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Reazioni alla protesta dei commercianti del centro 

I ricatti non cambiano 
colore alla «zona blu» 

Una nota della Segreteria del Comitato cittadino del PCI — Dura po­
sizione dei sindacati — Apprezzamento per quanti hanno collaborato 

Burrascoso incontro in Palazzo Vecchio per il « tempo lungo » 

Pedini bocciato da genitori 
e insegnanti della materna 

Manifestazione e sit-in a piazza Signoria - La « querelle » delle cifre: i dati del prov­
veditorato rifiutati dai sindacati - Peggiorata la situazione rispetto allo scorso anno 

STUDIO ARREDAMENTI 

Via Pisana 169/R • Tel 706.493 - F IRENZE 

COMUNICA che, per ristrutturazione locali e rin­

novo collezioni 
PROSEGUE LA 

La «zona blu » sta vi­
vendo un agitato weekend 
nel bel mezzo dì un;; 
esperienza che sta smen­
tendo 1 tanti interessati 
profeti del caos. L'agita­
zione viene ancora una 
volta dal fronte dei com­
mercianti del centro sto­
rico che, dopo aver atteso 
invano il fallimento della 
operazione « zona a traf­
fico limitato ». hanno pen­
sato di inscenare una pro­
testa clamorosa quanto 
agitatoria. 

Probabilmente fra i tan­
ti commercianti che l'al­
tra sera hanno partecipa­
to alla tumultuosa assem­
blea tenutasi nei locali 
dell'« Unione », non tuu i 
erano convinti delle mo­
tivazioni che sono alla ba­
se di una protesta che 
ha assunto toni chiara­
mente ricattatori. Qual­
cuno avrà pensato anzi 
quanto poco utile fosee 
farsi trascinare su una 
strada che contrappone 
non la categoria, ma ad­
dirit tura una parte limi­
tata di questa, all 'intera 
città che ha il diritto di 
godere del suo centro sto 
rico al quale finalmente 
è stata restituita. 

Ma la protesta c'è sta­
ta ed ha assunto 1 ca­
ratteri intollerabili di 
una sfida invece che di 
im pacato confronto. E 
ci sono oggi anche le rea­
zioni. 

Per la segreteria del co 
mitato cittadino del PCI 
non ci sono dubbi «sulla 
validità di un provvedi­
mento — adottato dalla 

amministrazione comuna­
le e sostenuto dai partiti 
di maggioranza — neces­
sario per una piena sai 
vaguardia del patrimonio 
artistico, culturale ed eco 
nomico della città e per 
un diverso funzionamento 
e sviluppo del trasporto 
pubblico ». 

Sono da apprezzare 
quanti (personale del co 
mune, lavoratori Ataf, ope­
ratori economici del cen­
tro storico) hanno colla­
borato per garantire una 
corretta attuazione del 
provvedimento. 

D'altra parte non esi 
stono fondati motivi e 
dati scientificamente prò 
vati circa un calo delle 
attività economiche degli 
operatori del centro stori­
co (anzi sarebbe intere?, 
sante in proposito un con­
fronto con lo scorso an 
no), mentre l'esperienza 
di altre città dimostra 
che alla lunga tali atti­
vità traggono beneficio 
proprio da questi provve­
dimenti e nel momento in 
cui già si avvertono i sin 
tomi di un consistente 
miglioramento nel traspor­
to pubblico e nella circo­
lazione. 

Una esperienza — affer­
mano in sostanza i comu 
nisti — che va a vantag­
gio di tut ta la popolazio­
ne. dei lavoratori, dei pen 
dolari. riducendo i tassi 
di inquinamento e eoo 
raggiando l'uso del mezzo 
individuale di trasporto. 

Ma il problema non s; 
pone solo in questi ter­
mini. A quanti protesta­

no i comunisti ricordano 
anche che la linea perse 
guita dall'amministrazio 
ne comunale si muove per 
arricchire economie-amen 
te e culturalmente i! con 
tro cittadino, difendendo 
lo (si pensi ai quartieri 
di Santa Croce. San Fre 
diano. Santo Spirito) da 
una degradazione urbani 
stica. sociale, produttiva 
che è il risultato dell'azio 
ne di eh* — forre politi­
che e gruppi sociali — s. 
è mos-,0 per difendere in­
tere.-.-,: particolari. 

L'azione svlunputa da! 
1'amm: nis' razione (con : 
provved'menti per il uni­
fico. con il restauro d«*ì 
patrimonio artistico e mo 
numontale. l'avv'o a solu 
zione dei problemi univer 
sitari ed il sostegno alk-
attività artigianali, i'ope 
ra di recupero del patri­
monio ed'Uzio) ha m v e c 
teso a restit irre la città 
e il centro storico ai cit­
tadini, alle forze, produt­
tive e culturali, ai turisti 

Le minacce di licenzia 
mento — conclude In no 
ta de! comitato cittadino 
— gli appelli alla niobi:: 
fazione non ci spaventa 
no, semmai ci conferma­
no e ricordino a tu*ti 
quanto sia difficile e du 
ra la lotta di chi vuol tra 
sformare realmente la ci: 
tà Come comunisti, sia­
mo però aperti a diseu 
tere tutte quelle propo 
ste che vanno in direzio 
ne di un miglioramento 
di questo provvedimento. 
per garant ;rne un più ef 
fidente funzionamento. 

La reazione 
dei sindacati 

Dura la reazione dei sin­
dacati di categoria ade­
renti alla CGILCISL UIL 
di fronte alle « vergogno­
se dichiarazioni secondo le 
quali in' tut te le aziende 
del centro storico si li-
cenzierà un dipendente ». 
«Se 1 lavoratori dovranno 
scendere In piazza — af­
fermano 1 sindacati — non 
sarà certo contro i loro 
amici dell'ATAF (che chie­
dono un miglioramento 
del servizio per i lavora­
tori e i cittadini), ma 
contro chi pensa di poter 
utilizzare i lavoratori co 
me merce di scambio per 
far passare posizioni mio­
pi e corporative ». 

L'esperienza fiorentina 
e di altre città ha abbon­
dantemente dimostrato co­
me le isole pedonali, an­
che allargate, nei centri 
storici non hanno portato 
ad un abbassamento delle 
vendite, anzi proprio il 
contrario. 

Se cosi non fos>e non 
ci sarebbe stata una cor­

sa a ricercare nuovi spazi 
commerciali nel centro. 
Probabilmente, qualche 
scompenso iniziale potrà 
anche verificarsi, ma è 
anche vero che la possi­
bilità di usare il centro 

in maniera - più umana e 
tranquilla, porta ad un 

. incremento delle vendite 
e ad una rivalutazione dei 
capitali di investimento. 
E' proprio qui — affer­
mano i sindacati — che 
si misura quindi la capa­
cità e la coscienza dei 
commercianti di essere 
protagonisti di una miglio­
re utilizzazione della città. 

Comunque deve essere 
chiaro — conclude la no­
ta — che qualora venis­
sero paste in atto misure 
ricattatorie, come quelle 
prospettate nell'assemblea 
svoltasi all ' Union? de; 
commercianti, la catego 
ria saprà mobilitaisi mas 
sicciamente per bloccare 
sul nascere ogni velleità 
in tal senso. 

Ieri sera, intanto, c'è 

stato un nuovo incontro 
del sindaco, deli assessore 
Sbordoni e di altri mem­
bri di giunta con una de­
legazione dell'Unione dei 
comereianti. Non ne cono­
sciamo i risultati. Sono 
in molti comunque ad au 
Stirarsi che da parte del­
l'Unione si acceda a po­
sizioni più ragionevoli e 
meno rozze, tal: da per 
mettere una soluzione pò 
sitiva senza, naturalmen­
te. alterare la sostanz.i 
del provvedimento. 

Si vive, in queste sere 
nel centro cittadino, un 
clima — anche intimida­
torio — che qualcuno 
lia voluto artificiosamente 
creare, p nsando magari 
a facili condensi di parti 
to o. addirittura, per.-̂ o 
nali. Chi ha pennato di 
poter evocare e control­
lare le forze pi corporati­
ve deve ora riflettere di 
fronte ad una protesta ir 
razionale che appare sem­
pre pi isolata nel Topi n.o-
ne pubblica della città. 

Quando l'EipreùSo pubblico 
le pageue uè. intuisti i, feciuu 

si piazzò niente bene, arriva 
io in « provincia » u min.suo 
ai conterma, non raccoglie 
simpatie, uu una mano per­
che le proteste m taccuino e-
aasperate, t ra t ta con suffi-
cicii/w^ ta pelare come « con­
cessione » ìa sua presenza, 
guadagna l'uscita tra le pro­
teste e se ne va. Senza saluti. 
Voto di Firenze: quattro, il 
m.nistro e bocciato. Senza il 
beneficio della riparazione. Il 
giudizio drastico e dei geni­
tori dei bambini della mater­
na, degli insegnanti e dei 
sindacalisti: alla fine dell'in­
contro strappato quasi a for-
/.a al ministro, in visita a Fi­
renze per commemorare la 
ligula ili Giorgio La Pira, e-
rano più scontenti d: quando 
Danno cominciato. 

Mentie il ministro guada­
gnava spedito l'uscita della ! 
baia degli Incontri m Palazzo i 
Vecchio, si scatenavano le 
lamentele: «non ci ha tat to I 
nemmeno parlare, ci ha a ! 

ascoltato con sufficienza, ma j 
qui sono anni che si batte | 
sullo stesso punto: è mcredi- i 
bile, ci ha detto di andare a | 
Roma a parlare col sottose \ 
gretario mentre c'era proprio 
lui qui ». InsoffeienzHs aelu \ 
sione, molto scontento. 1 

Giù in Piazza Signoria gè i 
nitori e insegnanti in sit-in, | 
ignari di come si mettevano 
le cose su hanno avuto un'at- I 
timo di speranza e creduto | 
di poter riporre finalmente 
striscioni e cartelli. Non ci 
speravano molto, ma qualco­
sa di più dal ministro se lo 
aspettavano; scesa la delega­
zione hanno ripreso i cartelli. 
« andavano bene prima del­
l'incontro, vanno ancora me­
glio ora »: Vergogna Pedini, 
risparmi sui bambini — Pe­
dini il lupo dei bambini — 
Pedini il nemico dei bambini. 

Insieme al tartassato mi 
nistro sotto il tiro incrociato 
dei cartelli c'era anche il suo 
rappresentante a Firenze, il 
provveditore professor Pier-
lu.gi Dini. Secondo genitori. 
insegnanti e sindacalisti sono 

l'accoppiata di ferro respon­
sabile del boicottaggio del 
« tempo pieno » a Firenze. 

Dopo la legge 463 approva 
ta in piena estate dal parla j 

mento per il prolungamento j 
dell'orario nelle materne di 
tutt 'Italia la situazione in cit- ! 
tà è diventata rovinosa. Non i 
perchè la legge non è buona, j 
ma perchè non viene applica- , 
ts\ 

Responsabili sono appunto 
il ministero e il provvedrò- • 
rato. Dopo ripetute pressioni , 
il profe-sor Dini1 si è deciso , 
a lanciare un'inchiesta per j 
accertare l'entità delle esi- i 
zenze per il prolungamento . 
d'orario. Ma l'immasine è I 
stata effettuata non sugli I- ! 
scritti come prevede la legge j 
ma sui bambini frequentanti j 
nel ponier'seio. proprio j 
quando, la loro presenza è I 
minore. i 

VENDITA SPECIALE 
con 

sconti dal 25% al 40% 

Una recente manifestazione di genitori e insegnanti per la scuola materna 

Ne e venuta fuori una fo 
tografia ridotta delle esigenze 
reali nelle materne fiorentine. 
Il giochetto è stato scoperto 
e al provveditore è stata im­
posta una nuova indagine, 
possibilmente più seria. Ma il 
provveditore è riuscito a 
svicolare anche questa volta 
Ha chiesto i dati ai direttori 
didattici e quando i sindacati 
hanno protestato perchè era­
no stati esclusi gli organi 
collegiali il provveditore ha 
convocato circolo dopo circo 
lo avvisandoli il giorno prima 
per quello successivo e chie­
dendo quei dati che non po­
tevano avere. 
Il risultato è stato che gli 

organi collegiali non hanno 
saputo e potuto far di meglio 
che presentare le stesse cifre 
fornite dui direttori. Una bef­

fa. Con questi dati in mano 
il provveditore ieri mattina 
ha giocato ancora una specie 
di « gioco dei bussolotti » nel 
l'incontro in Palazzo Vecchio 
con il ministro, l'assessore 
alla pubblica istruzione Ben­
venuti e genitori e insegnanti 
della ma te rna 

Le cifre del protessor Dini 
sono queste: le sezioni pome­
ridiane sono 527, ne sono sta 
te autorizzate 331 più 94 dopo 
le pressioni dei sindacati, 
quindi un buon 80 per cento 
rispetto al totale. Per il prov­
veditore mancano solo 30 po­
sti che dovrebbero essere co­
perti senza molti drammi. 

Sindacalisti e genitori non 
sono proprio d'accordo, con­
testano innanzitutto le cifre e 
squadernano la situazione di 
ogni giorno; a Firenze que­

st 'anno col tempo lungo 
garantito daJla legge si fanne 
meno ore dell 'altr 'anno che 
c'era il tempo corto. ' 

«Questa legge non può da 
re come risultato questa si­
tuazione — ha det to Gino 
Panca, sindacalista del coor 
dinamento nazionale delle in­
segnanti — il nostro obiettivo 
è non tornare indietro rispet­
to agli anni passati ». Il mi­
nistro Pedini nelle poche co 
se che si è lasciato sfuggire 
dalle labbra ha detto che 
« saranno esaminate le esi­
genze legittime». Se è cosi 
per la materna c'è qualche 
speranza: le «esigenze legit­
time » non sono quelle che 
fino ad ora gli ha presentato 
il provveditore fiorentino. 

d. m. i 

Elezioni questa mattina in quasi tutti gli istituti 

Alle urne studenti e genitori 
Appello del partito comunista 
Oggi si vota in quasi tutte le scuole fio­

rentine per il rinnovo degli organi collegiali: 
alle urne vanno gli studenti delle medie su­
periori e i genitori compresi quelli che han­
no i loro bambini alle elementari. Non vo­
tano i professori che andranno alle urne 
l'anno prossimo. 

Questa frammentazione dei soggetti del 
voto, voluta espressamente dal ministero del­
la Pubblica Istruzione, è già un primo ele­
mento di disorientamento e di confusione. 
E' Inutile negarlo, è calato in maniera quasi 
verticale in questi anni l'Interesse intorno 

agli organi di gestione della scuola; le aspet­
tative sono state spesso frustrate, il calo 
di importanza che viene attribuito loro si 
misura di anno in anno in percentuali sem­
pre più modeste di affluenza. 

Ma non per questo gli organi collegiali 
hanno perso definitivamente la loro fun­
zione: la partecipazione al voto ò necessa­
ria per un loro rinnovamento e per avviare 
un processo di rlvftalizzazione. Anche attra­
verso il voto di domani si dà una mano a 
quella riforma senza la quale la scuola non 
si salva. 
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Pubblichiamo di seguito 1' 
appello del PCI per questa 
consultazione: 

Studènti, geniton. inse­
gnanti, lavoratori della scuo­
la, anche quest 'anno si vota 
nella scuola per il rkinovo 
degii organi collegiali. 

La scuola è stata gettata 
in una crisi profonda dai go­
verni che per un trentennio 

hanno diretto l 'Italia; ma è 
oggi possibile, se si consoli­
da Io spirito di reale collabo­
razione nel Paese e t ra i par­
titi che compongono la nuo­
va maggioranza, avviare il 
difficile processo di salvez­
za della scuola, a comincia­
re dalle indifferibili riforme 
della media superiore e del­
l'università. oggi all'esame 
del Parlamento. 

Il voto e la vostra parte­
cipazione sono un contribu­
to alla riforma e alla salvez­
za della scuola dalla crisi. 

Il PCI vi invita a parteci­
pare alle elezicni e a dare 
il vostro voto alle liste e al 
candidati che esprimono un 
sincero impegno democratico. 

Comitato regionale PCI 
Feder. comunista fiorentina 

La vicenda dell'area Longinotti ripropone il problema dei parcheggi 

AH'ATAF non busta il viale dei Mille 
Negli ultimi anni sono salite a centotrenta le vetture posteggiate intorno allo stadio — Precisa­
zioni dell'azienda — Per ora è solo una proposta sulla quale è auspicabile un confronto serio 

Protesta all'Istituto d'Arte a Porta Romana 
Per un TOCCO DI CIASSE 

al Vostro appartamento 

TAPPETI di classe 

Studenti in assembleo I KiriwaR Scià 

ma manca l'imputato 
Umti fmiul • 0rinUU «rifilali 

« i t o « u l l U Ì M » M i u k M « l r t t t a 

L'ATAF interviene sulla 
questione dell'area dei'.a fab­
brica Longinotti. Dopo i pa 
ren e le opinioni apparsi in 
questi giorni. l'Azienda dei 
trasporti ha illustrato alla 
stampa la posizione ufficiale 
su questo problema. Il presi­
dente dell'ATAF Vanni Pa­
renti socialista, ieri mattina 
di fronte ai giornalisti, non 
ha nascosto la sorpresa e il 
dispiacere che aveva provato 
leggendo sulle cronache dei 
quotidiani le dichiarazioni del 
vicesindaco Ottaviano Coizi, 
anche lui socialista, in merito 
al problema dell'area. 

Colzi. intervenendo a titolo 
personale, aveva manifestato 
non pochi dubbi e perplessità 
sulla ipotesi di utilizzare I" 
area di resulta della Longi 
notti per !e officine e il de­
posito dei bus ATAF. 

« La polemica sull'area del­
la Longinotti — ha detto 
Vanni Parenti — rischia di 
incanalarsi su alcuni aspetti 
di carattere tecnico. I nodi 
su cui confrontarsi per il mo­
mento non sembrano invece 
questi ». 

Perplessità dello stesso to 
no e della stessa portata han­
no manifestato anche il di­
rettore dell'Azienda ingegne­
re D'Amato, il consigliere de­
legato Laurini e il consiglie 
re Meloni. « L'ATAF — ha 
ricordato il presidente — ha 
dei problemi da risolvere già 
da qualche anno. Abbiamo bi­
sogno di nuovi spazi per le 
officine e i depositi. Nelle no­
stre Indagini abbiamo indivi­
duato anche l'area della Lon­
ginotti; abbiamo fatto dei so­
pralluoghi. delle stime, dei 
progetti. Quest'area sotto di­
versi aspetti potrebbe risol­
vere alcuni dei nostri pro­
blemi. Ma, intendiamoci, la 
nostra è solo una proposta; 
con l'area della Longinotti si 
potrebbe concretizzare, ma 
non è de;io che sia l'unica 
soluzione » 

Quali conseguenze compor­
terebbe l'uso di quest'area da 
parte deh'ATAF1? Ci sarebbe 
per il quartiere più inquina­
mento e maggiore congestio­
ne? Hanno risposto il diretto 
re e il consigliere Laurini d i . 
cendo che su questi aspetti ci 
sono state delie forzature po^ 
lemiche difficilmente com­
prensibili. Intanto bisogna 
precisare le cifre: in un even­
tuale deposito nell'area Lon 
ginotti i bus non superereb 
bero il numero di duecento 
con la conseguenza che l'at­
tuale carico in tut ta la zona. 
data la presenza di impor­
tanti linee come il 23 e quelle 
per Bagno a Ripoli. sarebbe 
accresciuto di poco. 

Parenti ha illustrato detta­
gliatamente i problemi del­
l'azienda. Gli attuali depositi 
non sono più sufficienti a cu 
stodire il parco delle vetture 
in continuo aumento; siamo 
vicini a seicento bus. Sen-
totrenta vetture sono tut te 
le notti all'aperto intorno al­
lo stadio, altre losono in piaz 
za Alberti. Una parte (170) 
sono custoditi nel deposito 
del viale dei Mille. E cosi le 
officine, una nel viale dei Mil­
le e un'altra in piazza Alberti. 

Siamo in presenza di dupli­
cazioni di s trut ture e con ag­
gravio di costi. Attualmente 
si calcola un sette per cento 
di percorsi a vuoto con un 
costo di due miliardi l'anno. 
Da qui la proposta dell'ATAF 
e del Consorzio trasporti di 
realizzare una sede unica do­
ve sistemare le officine prin­
cipali. gli uffici, la mensa e 
un posteggio per circa due­
cento bus. L'area Longinotti 
si presterebbe al progetto. 

L'ATAF poi potrebbe pò 
steggiare altri duecento bus 
nell'attuale sede di viale dei 
Mille e altri duecento in una 
area da acquisire nella zona 
dell'Osmannoro. 

In merito alia vicenda dei depositi dei bus 

Si può avere confronto 
solo se i dati sono reali 
Una dichiarazione del compagno Silvano Peruzzi, capo­
gruppo comunista all'assemblea di Palazzo Vecchio 

Sul'a vicenda dell'area Lonemotti pub­
blichiamo una d.chiarazione del capo 
j:ruopo consiliare de'. PCI in Palazzo 
Vcrvh.o. Silvano Peruzzi. 

'< Di fronte a vane notizie di stampa 
ea allo dichiarazioni del vicesindaco Col­
zi. suha eventualità di destinare l'area 
della » Longinotti ». a ofr.cina deposito 
dell'azienda consortile dei trasponi, ri 
teniamo opportune alcune precisazioni. 
Innanzitutto vogliamo partire dalle esi 
gtnze reali più volte espresse nei bilanci 
d? li"ATAF e nei programmi dell'azienda 
consirtiìe. circa la necessità e l'urgenza 
dtiia ristrutturazione del servizio, perai 
irò sempre ratificate dal Consiglio co 
ninnale. 

Ferm-3 restando queste necessità non 
p'u procrastinabili. come afferma anche 
il \ ict-sindaco. !a ipotesi di prendere in 
considerazione quest'area scaturiva anche 
dalle esigenze di rispondere alla richiesta 
di salvaguardia dell'occupazione e dello 
sviluppo tramite il trasferimento della 
Lene mot ti e in linea di massima non 
entrava in contrasto con le condizioni 
di vita del quartiere. 

Del resto qualunque soluzione dovrà a 
nostro parere rispettare l'attuale uso a 
carattere produttivo dell'area. Non ab­
biamo quindi sposato nessuna posizione 
preconcetta circa la definitiva soluzione 

dei problema Quello che invece respin­
giamo sono gli atteggiamenti di coloro 
ciie servendosi di dati e notizie inesat­
te ostacolano di fatto un confronto seno 
e responsabile per giungere ad una so­
luzione rapida. 

Non sene , infatti, a tale confronto s a 
stenere per un verso la non idoneità del 
:a ubicazione rispetto all'area servita dal 
l'ATAF. dall 'altro le illazioni su un ec­
cessivo carico di mezzi che vi dovrebbero 
essere depositati. Serve, invece ricorda 
re secondo le indicazioni del Consorzio 
e dell'ATAF. che in base alla conforma­
zione geografica dei 12 comuni consorzia­
ti. non è difficile individuare alcuni ha 
noentri funzionali a sud e a ovest di Fi-
reme per l'insediamento dei servizi 
aziendali. 

In virtù di questa indicazione dovreb 
be essere chiaro a chiunque che l'ipo­
tizzato deposito per la zona sud conte­
rebbe solo la parte di mezzi necessana 
per quell'area e non la totalità, come si 
va dicendo. Anche perchè buona parte 
dello spazio dovrebbe essere utilizzato 
come officina, 

Questi ci sembra i dati fondamentali 
da cui partire se vogliamo affrontare in 
m a l o serio e rigoroso il confronto e 
giunrert ad una rapida e positiva con­
clusione della vicenda nell'interesse com 
plessivo della città. 

La sala dell'Istituto d'arte ie­
ri era colma di studenti. Nel 
la grande confus.one. tra con 
tentazioni e applausi è venuta 
fuori abbastanza chiaramente 
la situazione d: questa scuola 
superiore: 1200 allievi divisi 
in 49 classi, con 20 aule di­
sponibili per le materie gene­
rali. Quanto basta per dirno 
strare (e gli studenti lo han­
no già fatto ripetutamente in 
tre anni di lotta) che ormai 
pensare ad una attivi+à didat 
t;ca « normale » è quasi im­
possibile. 

Gli obiettivi proposti nel 
corso dell'assemblea non n-
salgono ad oggi. Si aspetta 
e si sollecita il trasferimento 
dell'ISIA «Istituto statale in­
dustrie artistiche» per occu­
pare le aule che possono cosi 
liberarsi, e l 'intervento dei 
Comune per la sistemazione 
dell'ala destra, un tempo abi­
tata da alcune famiglie ma 
oggi inutilizzata. 

Quest'ultimo punto sembra 
essere arrivato alla soiuz one: 
il Comune si è impegnato a 
iniziare e portare a termine 
i lavori per l'impianti elettri­
co e di riscaldamento entro 
il prossimo mese. Con i 250 
milioni disponibili inoltre — 
ha affermato l'assessore ai la­
vori pubblici Sozzi — sarà 
possibile revisionare II te t to 
e rafforzare la « lanterna » 
dell 'entrata. Ma non basta. 
E dopo questa constatazione 
rispunta la storia dell'ISIA. 

Nato come trasformazione 
dei corsi di disegno industria­
le per volontà del ministero, 
l'istituto conta una trentina 
di allievi e è diretto da un 
fantomatico comitato scien­
tifico. non si sa come nomi­
nato. ET dotato di una grande 
quantità di materiale e il suo 
bilancio per il 77 si è chiuso 
con un attivo di 40 milioni. 
che nessuno sa come spen­
dere. 

La concessione delle aule 
all'interno dell'istituto d'arte 

da provvisoria si è trasforma­
ta in permanente, creando 
non poche difficoltà. Comu 
ne e provincia si sono dati 
da fare per trovare un'al tra 
sede. La soluzione trovata sa­
rebbe Castelpulci. 

A questo punto 1TSIA ha 
cominciato a nicchiare: un 
trasferimento di questo ge­
nere. commentano all 'Istituto 
d'arte, li spaventa. Allonta­
nato da qui l'ISIA morirebbe 
e inoltre cambiando Comune. 
dal più grande al più piccolo. 
ì professori guadagnerebbero 
meno. 

All'assemblea di ieri erano 
presenti rappresentanti del 
Comune, della provincia, del 
consiglio di Istituto, il presi­
de: mancavano guarda caso 
i responsabili dell 'ISIA; c'era­
no solo un paio di s tudenti a 
dire la verità piuttosto disin­
formati e isolati rispetto alla 
lotta che da tre anni condu­
cono i loro colleghi dell'isti­
tuto d'arte. 

PICCOLA 
CRONACA^ 

RICORDI 

Nel 5. anniversario della 
scomparsa del compagno Fo­
sco Pontini della sezione di 
Ponte a Ema, la moglie An­
nunziata lo ricorda a tut t i i 
parenti , i compagni e gli ami­
ci che ne apprezzarono le pro­
fonde doti umane e sociali e, 
sottoscrive 15 mila lire per 
la stampa comunista. 

• • • 
In ricordo del compagno 

Edoardo Pieralh di Ponte al­
le Forche (San Giovanni Val-
darno), scomparso lo scorso 
anno, la moglie Primetta sot­
toscrive 10 mila lire per 1' 
Unità. 

Vi» Enrico H*jer.«-B lOr 
V(OSB)«7aoM '<7iON 

•OIM riRECZC 

VOLKSWAGEN 

il meglio su misura' 

In tanto versioni. 
Perché possiate sceglier* la Golf 

sulla vostra giuste misura. 
Tre motori a ber.z-na: 

1100 crrof50CV) e MOk/nh 1500 eme (75CV, e 'ìé..-1--
1600 eme (110CV) suCa sportiva GB per una vetoa'a et :82kr-i 

Un diesel di 1500 eme (50 CV) 
Che consurr-a 5 6 Mn di gasolio ogni 100 Km. 

Carrozzeria a tre e a cinque porte 
RBT molti modoMi consegna immediata 

-.e per un giro di prova 
le troverete qui 
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